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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 maggio 2023, n. 637
Artt. 9 e 18 della l.r. n. 19/2006 e ss.mm.ii. e Del. G.R. n. 353/2022 di adozione del Piano Regionale delle 
Politiche Sociali per il triennio 2022-2024. Presa d’atto della Relazione sociale regionale 2022.

L’Assessora al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. Programmazione sociale, Osservatorio 
e gestione sistemi informativi, connessione con fondi SIE, come confermata dalla Dirigente della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva, riferisce quanto segue: 

VISTI:
- la legge regionale 19/2006 e ss.mm.ii;
- il regolamento regionale 4/2007 e ss.mm.ii;
- la L.R. n. 32 del 29.12.2022 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di Previsione 2023 e Bilancio 

Pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - Legge di stabilità Regionale 2023.
- la L.R. n. 33 del 29.12.2022 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2023 e 

Bilancio Pluriennale 2023-2025.
- la Deliberazione di Giunta regionale n. 27 del 24/01/2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 

2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale.  Approvazione.”

Premesso che:

- l’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006 prevede che la Regione approvi il Piano Regionale delle 
Politiche Sociali su base triennale;

- ai sensi del citato articolo 9 della L.R. n. 19/2006, il Piano Regionale delle Politiche Sociali è chiamato, tra 
le altre cose, ad individuare:
1. i bisogni del territorio e le priorità di intervento;
2. le risorse da utilizzare per la costruzione e l’implementazione del sistema di welfare locale ed i 

relativi criteri di riparto delle stesse;
3. i livelli essenziali delle prestazioni sociali erogabili sotto forma di beni e servizi, esplicitati in termini 

di Obiettivi di servizio, in raccordo con la definizione, a livello nazionale, dei LEP di cui all’art. 117 
Cost.;

4. gli indirizzi per la realizzazione e lo sviluppo del sistema e le modalità per il raccordo tra la 
pianificazione regionale e quella zonale, con particolare riferimento alle linee d’indirizzo ed agli 
strumenti per la pianificazione di zona, garantendo comunque l’uniformità dei servizi offerti sul 
territorio regionale;

5. i criteri per il concorso dei soggetti di cui all’articolo 4, comma 2, lettera c), alla definizione dei Piani 
di zona;

6. l’integrazione socio-sanitaria, in coerenza con gli obiettivi del Piano sanitario regionale ed il 
coordinamento con le altre politiche settoriali regionali;

7. gli interventi di promozione e coordinamento delle azioni di assistenza tecnica per l’istituzione e la 
gestione degli interventi sociali da parte degli enti locali;

8. gli interventi di sperimentazione e di innovazione a regia regionale;
9. nell’ambito del Sistema Informativo Sociale Regionale, un set minimo di indicatori per il monitoraggio 

fisico e finanziario dell’andamento del sistema di welfare regionale e dell’efficacia, dell’efficienza e 
della qualità dei servizi erogati con i Piani sociali di zona, anche promuovendo l’uso della Relazione 
Sociale a livello di Ambito territoriale ed a livello regionale;

- l’art. 18 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006 prevede che la Regione eserciti le funzioni di programmazione, 
coordinamento e indirizzo per costruire un sistema integrato con tutte le politiche che mirano al 
benessere delle persone e alla qualità della vita e, nell’ambito di tali funzioni attiva specifiche azioni di 
monitoraggio e valutazione dell’efficacia e dell’efficienza della spesa e del grado di implementazione del 
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sistema di welfare locale attivato attraverso il citato Piano Regionale delle Politiche Sociali.

Considerato che:

- con Del. G.R. n. 353/2022 è stato adottato il V Piano Regionale delle Politiche Sociali per il triennio 
2022-2024, ad oggi vigente;

- la Rete della protezione e dell’inclusione sociale, in data 28 luglio 2021, ha adottato il Piano nazionale degli 
interventi e dei servizi sociali 2021-2023, quale documento di indirizzo e programmazione complessiva 
per il sistema di welfare italiano cui il Piano Regionale di cui al precedente punto espressamente si 
collega;

- il predetto Piano nazionale si compone del Piano sociale nazionale 2021-2023 (cap. 1 e 2 del documento 
prima citato), che costituisce l’atto di indirizzo, programmazione ed assegnazione delle risorse del Fondo 
Nazionale delle Politiche Sociali (FNPS) per il triennio 2021-2023 (adottato con Decreto Interministeriale 
del 22/10/2021, registrato alla Corte di Conti in data 12 novembre 2021 al n. 2803), e  del Piano per gli 
interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 2021-2023 (cap. 3 del documento prima citato), che 
costituisce l’atto di indirizzo, programmazione ed assegnazione delle risorse del Fondo Nazionale Povertà 
(FPOV) per il triennio 2021-2023 (adottato con Decreto Interministeriale del 30/12/2021, registrato alla 
Corte di Conti in data 24 gennaio 2022 al n. 169); 

- il predetto documento di programmazione nazionale (ed i relativi Decreti di adozione) contengono: 
	 tutti gli elementi chiave che delineano l’impostazione generale delle politiche sociali in Italia, i 

principi generali di riferimento e le finalità da perseguire nella strutturazione dei sistemi regionali e 
locali di protezione ed inclusione sociale, anche con riferimento alla definizione del Livelli Essenziali 
delle Prestazioni Sociali (LEPS) già definiti in norme precedenti e da  ultimo richiamati ed ampliati 
nella loro declinazione  dalle previsioni di cui alla L. 234/2021 (Legge per il Bilancio dello Stato), 
come successivamente richiamata;  

 i criteri di assegnazione alle Regioni ed i relativi indirizzi  circa l’utilizzo del Fondo Nazionale delle 
Politiche Sociali per il triennio 2021-2023; 

 i criteri di assegnazione alle Regioni ed i relativi indirizzi circa l’utilizzo del Fondo Nazionale Povertà 
per il triennio 2021-2023;

Dato atto che

- per la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal Piano Regionale delle Politiche Sociali, ai sensi dell’art. 67 
della già richiamata L.R. n.19/2006, sono annualmente destinate al finanziamento del sistema di welfare 
locale attraverso i Piani sociali di zona, le seguenti risorse ordinarie: 
	Fondo Nazionale per le Politiche Sociali (FNPS);
	Fondo per la Non Autosufficienza (FNA);
	Fondo Globale per i servizi socio-assistenziali (FGSA) istituito con legge regionale 17 aprile 1990, 

n.11;
	fondi derivanti dai bilanci dei Comuni associati in Ambiti territoriali;

- con il citato Piano regionale delle politiche sociali la Regione provvede, tra l’altro, alla definizione dei 
criteri di riparto delle risorse assegnate a ciascun Ambito territoriale sociale per le relative annualità di 
competenza, indicando allo stesso tempo le linee strategiche di indirizzo e le priorità di intervento;

- a partire dal 2018, a seguito dell’approvazione del Piano nazionale e di quello regionale di contrasto alla 
povertà già prima citati, sono state rese disponibili a favore degli Ambiti territoriali anche le risorse del 
Fondo nazionale povertà di cui al D.Lgs. 147/2017 e ss.mm.ii.;

- le risorse di cui al precedente punto vengono ripartite e trasferite agli Ambiti territoriali a seguito di 
specifica programmazione che si inserisce nel quadro finanziario complessivo dei Piani sociali di zona, 
integrandosi allo stesso, nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa e dai citati atti di 
programmazione in materia;

- il quadro complessivo delle risorse ordinarie disponibili per l’implementazione dei Piani sociali di zona, 
descritto ai precedenti punti, si completa di ulteriori risorse afferenti a programmi e misure specifiche 
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finanziati attraverso fondi comunitari, nazionali e locali apportate da ciascun Ambito territoriale sociale 
nel quadro della programmazione complessiva del sistema di welfare locale.

Tanto premesso, visto e considerato 
- al fine di garantire la necessaria continuità al sistema di welfare regionale e locale, anche e soprattutto con 
riferimento alla costante ed efficace erogazione dei servizi a favore delle fasce più deboli, in relazione ai citati 
compiti in capo alla Regione in tema di indirizzo, monitoraggio e controllo in materia di welfare;
- considerata la diffusa e costante azione di monitoraggio e valutazione dello stato di implementazione degli 
interventi previsti dal Piano Regionale e, più in generale, dello stato di soddisfacimento di una serie di bisogni 
di inclusione emergenti dal territorio che ha consentito alle strutture tecniche del Dipartimento Welfare di 
predisporre un documento di analisi ed approfondimento sulle tematiche in oggetto denominato Relazione 
sociale regionale 2022; 

si rende necessario proporre alla Giunta Regionale di prendere atto del documento denominato Relazione 
sociale regionale 2022 allegato al presente atto sotto la lettera “A”, quale parte integrante e sostanziale dello 
stesso, come predisposto dai competenti uffici del Dipartimento Welfare in continuità con la prima Relazione 
sociale regionale, adottata nel corso del 2022 congiuntamente al Piano Regionale delle Politiche Sociali già 
in precedenza citato.

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. n. 302 
del 07.03.2022

L’Impatto di Genere stimato è

   diretto
   indiretto
   neutro

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lett. d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta Regionale di adottare il seguente atto finale:

1. approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata.

2. prendere atto del documento denominato   Relazione sociale regionale 2022 allegato al presente atto 
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sotto la lettera “A”, quale parte integrante e sostanziale dello stesso, come predisposto dai competenti 
uffici del Dipartimento Welfare in continuità con la prima Relazione sociale regionale, adottata nel corso 
del 2022 congiuntamente al Piano Regionale delle Politiche Sociali già in precedenza citato.

3. demandare alla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva tutti gli atti e gli adempimenti conseguenti 
all’adozione della presente deliberazione.

4. pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e europea e che la presente proposta di deliberazione , predisposta dalla Sezione 
Inclusione Sociale Attiva, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle 
risultanze istruttorie.

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

La PO Programmazione sociale, Osservatorio e gestione sistemi 
informativi, connessione con fondi SIE 
Emanuele Università

La Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva
Caterina Binetti

La sottoscritta Direttrice di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di deliberazione 
osservazioni, ai sensi del DPGR n. 22/2021 e ss.mm.ii..

La Direttrice del Dipartimento al Welfare
Valentina Romano

Sottoscrizioni del soggetti politici proponenti

L’ASSESSORA AL WELFARE
Rosa Barone

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

−	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
−	 viste le dichiarazioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione;
−	 a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1. approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata.

2. prendere atto del documento denominato   Relazione sociale regionale 2022 allegato al presente atto 
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sotto la lettera “A”, quale parte integrante e sostanziale dello stesso, come predisposto dai competenti 
uffici del Dipartimento Welfare in continuità con la prima Relazione sociale regionale, adottata nel corso 
del 2022 congiuntamente al Piano Regionale delle Politiche Sociali già in precedenza citato.

3. demandare alla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva tutti gli atti e gli adempimenti conseguenti 
all’adozione della presente deliberazione.

4. pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO



42728                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 10-7-2023

A cura dell’ OSSERVATORIO REGIONALE DELLE POLITICHE SOCIALI

Caterina Binetti
03.05.2023 08:46:09
GMT+00:00
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–

–
–

–

–
Le attività legate all’avvio del RUNTS

–
–
–
–
– I Buoni servizio per l’accesso ai servizi per anziani e disabili
–

–

–

– L’atlante delle strutture e dei 

– –

–

–
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disperdere il lavoro posto in essere ed anzi dar corpo all’
offrire periodicamente una serie di spunti per la riflessione e l’analisi utili a tutti gli attori del 

Anche per quest’anno l’ambizione 

nell’ambito della propria comunità locale di riferimento. L’idea alla base del lavoro è stata, 

corso di un particolare momento (l’anno 2021 ed i primi mesi del 2022) in cui l’intero sistema di 
welfare regionale ha avviato la transizione verso un nuovo modello d’azione agg

campo nel corso del 2021. La prima parte è, infatti, dedicata all’analisi delle programmazioni locali 

approfondimento specifico sull’assunzione degli assistenti

– –

La seconda parte è, invece, dedicata alla presentazione dello stato dell’arte di alcune tra le 

strategia regionale di welfare. Tali documenti costituiscono l’Appendice alla Relazione sociale e 
sono preceduti da una sintetica scheda demografica che “aggiorna” il quadro già tracciato nel 
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–

353/2022), pertanto l’anno 2021 ha co

programmazione e l’attuale

– –
–

–
protezione e l’inclusione sociale.

Pertanto l’analisi dei dati d che costituisce l’oggetto delle 
avere un’interessante mappa dello stato dell’arte dei servizi e degli 

inclusione sociale e cittadinanza alla vigilia dell’avvento del nuovo ciclo di programmazione sociale 

nell’ambito della Componente 2 della Missione 5 del PNRR
dell’inclusione sociale e del sostegno a div –

– che ha consentito a partire dall’ultimo trimestre del 2021 e per tutto il 

alla programmazione ed all’allocazione delle risorse per il 2021

Dal punto di vista metodologico, è opportuno precisare che tutta l’analisi dei dati relativi alla programmazione sociale 2021
–

–
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all’allocazione delle 

dei Piani sociali di zona che per l’anno in oggetto supera i 450 milioni di euro.

25.237.048,28 €
13.100.000,00 €
12.000.000,00 €
47.089.800,00 €

154.264.800,99 €
68.180.782,65 €
38.399.032,14 €
92.496.874,65 €

450.768.338,72 €

singoli Comuni su scala territoriale diversa da quella dell’Ambito sociale, sia con risorse proprie che 

che il periodo di riferimento oggetto dell’analisi della presente relazione con particolare riferimento all’implementazione d
– – modo di illustrare i dati del triennio “originario” di vigenza 

– –
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€ per abitante nel triennio 2018
circa 114,5 € per abitante nell’anno 2021. 

E’

re ai trasferimenti “diretti”, collegati immediatamente ai Piani sociali di zona, vi sono 

il notevole stanziamento di risorse (quasi un quarto dell’intera dotazione 
e più delle metà delle “altre risorse”) 

–
–

L’ultima quota di risorse che compone il nostro paniera è quella, molto importante, relativa al 

crescere e che segna l’incisività da parte delle l’azione di

territoriali e dei sistemi di offerta di interventi destinati all’inclusione sociale. Una quota di risorse 

E’ questa una fonte di finanziamento molto rilevante su cui concentrare l’attenzione anche negli anni a venire si

ne disciplinano l’utilizzo, che hanno reso non semplice la gestione passata facendo registrare dunque la pres

di interventi e servizi finalizzati all’inclusione sociale ed al contrasto alle diverse forme di pove

l’infrastrutturazione, a quelli della misure ReD ed anche ai fondi destinati al terzo settore ed all’innovazione sociale, tut
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e segue offre uno “scatto” sintetico di quanto sin qui rappresentato.

secondo un’altra direttrice Il “paniere” di risorse allocate sui Piani sociali di zon
: una che potremmo definire “specifica e diretta” e l’altra che può essere 

denominata “indiretta”.

La parte “specifica e diretta” di risorse

come “indiretta” (45% circa del totale

prassi e regolamentazioni anche al di la della “cornice” di programmazione dei Piani di zona.

Un’ultima nota merita il dato sulla spesa sociale procapite

euro per la quota “diretta” e di circa 50 euro per quella “indiretta”
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deri che il dato rilevato dall’Istat sulla spesa sociale nell’anno 

il sistema pugliese che è certamente fra i più dotati del mezzogiorno d’Italia e punta a guadagnare 

L’utilizzo delle risorse, gli interventi programmati e le priorità

appare opportuno portare l’attenzione alla finalizzazione delle stesse e dunque all’allocazione per 

per la disabilità, la non autosufficienza e l’invecchiamento attivo e Politiche per
l’inclusione sociale dei soggetti fragili

rappresentano l’ossatura del sistema di welfare, così come delineate anche a livello nazionale dai 

dell’utenza (incardinato nella strategica funzion
comunitari e per l’inclusione, sui servizi domiciliari e sulle strutture semiresidenzi

l’inclusione (



                                                                                                                                42737Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 10-7-2023                                                                                     

critti l’analisi della programmazione pone in 

finanziati nell’ambito del –

all’inclusione di minori, anziani e disabili, che spesso non vengono gestiti in modo associato a 

prossimità tesa a prevenire e contrastare l’esclusione sociale (si pensi alla 
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Appare evidente come la spesa si ripartisca prioritariamente fra l’area della 

nto ed in particolare, in proposito, si segnala l’elevata incidenza della spesa 
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In particolare ci concentriamo sui servizi per l’inclusione, sul s

l’adozione di modelli di presa in carico multi professionale e personalizzata –
–

dell’allontanamento dei minori dal nucleo familiare d’origine.

–
– per comprendere meglio la dimensione dell’offerta

concentrarsi l’attenzione 

tema va sottolineata, altresì, l’azione di raccordo regionale tesa a definire livelli omogenei di 
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numerosi operatori impegnati nell’erogazione delle prestazioni in questione.

Si segnala infine l’

intervento e fronteggia mento dell’emergenza 
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Tale prevalenza è evidenziata ulteriormente dal fatto che la seconda “categoria” r

L’analisi di questi ultimi dati pone due elementi alla riflessione di tutto il

il primo è quello relativo all’elevata incidenza dei costi degli interventi di carattere residenziale (e 
semiresidenziale) rivolti a minori, tema per il quale si rimanda all’allegato rapporto sugli interventi 

minori allontanati dalle famiglie d’origine;
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–

Al fine di completare l’analisi dei dati presenti nelle programmazioni sociali di ATS è utile rifarsi alle 
sistema informativo sull’offerta dei 

per conferire i dati sull’andamento del sistema dei servizi 

Si premette che l’analisi che segue è effettuata attraverso opportune p
dal “campione” di ATS rispondenti al SIOSS nel corso del 2022 (43 su 45 per il sistema dei servizi, 

la distribuzione di risorse ricavata dall’analisi dei Piani sociali di zona 
l “grado di copertura” territoriale 
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Per l’analisi dei dati riportati in tabella è utile procedere per area (livello 
quella dell’accesso

sia nell’azione di presa 

I Centri antiviolenza risultano meno diffusi sul territorio (3 ATS su 4 ne segnalava l’attivazione nel

ragionevolmente brevi. Il sistema di welfare d’accesso nel suo

L’area dell’inclusione sociale

. Il grado di copertura di quest’ultimo è 
appena sufficiente (65% circa) se si tiene conto dell’

L’area “C” relativa a
–

“integrata” socio –
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il grado di intensità (oltre che la qualità e l’efficacia) di tale 
copertura rispetto all’utenza raggiunta ed a quella potenzialmente in stato di bisogno.  

L’area dei servizi a ciclo diurno conferma un’indicazione già prima messa in evidenza: i servizi per 

su questo “asse” di welfare vi sono ancora molti territorio da raggiungere e coprire (la media è di 2 
attivi, a prescindere dalla tipologia d’utenza, nel 2021). 

Un focus specifico sui servizi per l’accesso

Sempre nell’ambito del monitoraggio dei servizi attivati è possibile ricavare una seri

dello stato dell’arte in merito alle modalità con cui è 

o attraverso l’affidamento di parte delle prestazioni a soggetti terzi che sono 

(257) con città che probabilmente ne hanno più d’uno (si pensi ad esempio ai capoluoghi di 

interessanti piste di lavoro e d’azione sul versante del potenziamento dei servizi 
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hanno come soggetto proponente ed attuatore proprio l’ATS).

all’accoglienz
campo una qualsivoglia azione finalizzata all’informatizzazione delle procedure. Quest’ultimo 

informativi esistenti al fine di migliorarne, tra l’altro, la capacità di lettura del bisogno e della 
domanda sociale considerata l’importante funzione di prima “antenna sociale” che gli 

all’utenza, monitoraggio dei casi) svolto dalla figura dell’Assistente sociale, mentre il 30,5% è 
destinato a lavoro di tipo amministrativo necessario all’erogazione del servizio all’utenza.

Il dato sull’utenza intercettata dal (la vera e propria “porta” di accesso alla costruzione di 

E’ il caso di sottolineare che il dato in questione, pur offrendo un interessante 
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Appare rilevante, infine, l’incidenza (2 su 3) dei servizi 

(distretti sanitari, CPI, UEPE e USSM, ecc.), elementi questi che denotano un’azione più efficace e 
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–

completare questa sintetica “istantanea” sullo stato dell’arte
si propone un’analisi, sempre su dati SIOSS, d

L’incidenza di personale di genere 
femminile è davvero notevole e si avvicina all’80% del totale. Interessante anche la quota di 

– corrispondente a circa l’87% della popolazione residente –
dell’ultima rilevazione condotta nel 2022 su dati 2021
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– con l’ausilio del grafi
–

Un’ultima interessante annotazione riguarda la tipologia contrattuale con cui tale personale è 

servizi in affidamento). Un 2%, infine, è rappresentato da “collaboratori” (consulenti e 

solo il 22% del totale degli operatori coinvolti nell’erogazione dei servizi di welfare è ra

provando ad invertire anche grazie all’
l’assunzione stabile di assistenti sociali per raggiu – –

scala regionale con l’ausilio del seguente grafico.
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I dati conferiti dagli ATS fino a febbraio 2022 indicano un trend in costante crescita. L’incremento 
nel primo successivo all’introduzione dell’incentivo di cui alla L. n. 178/2020

all’incremento del secondo anno (dal 2021 al 2022) pari al 44,4%.

Considerando, invece, il valore dell’indicatore relativo all’attuazione del LEPS la situazione a livello 

Valore dell’indicatore LEPS

E’ evidente che la situazione regionale (ormai prossima al valore target previsto dal LEPS) s
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favorire l’autonomia, la vita indipendente e la qualità 

pporto familiare, in Puglia”
 Del. G.R. n. 1240/2021 “Piano di attività  per favorire  



percorsi volti a  favorire l’autonomia, la vita indipendente e la 
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sura della vita indipendente avviata nel 2012 nell’ambito del progetto Qualify

perchè rivolto in primis a  favorire l’inclusione sociale e l’autonomia di persone con disabilità gravi 

interventi per l’Ambient Assisted Living e l’autonomia nella vita quotidiana delle persone con 

Del. G.R. n. 1240/2021 “Piano di attività  per 

 e sos ene proge  personalizza  di vita indipendente che si inseriscono nel 
proge o globale di vita, che accompagna la persona con disabilità nel processo di inclusione nei 

iale. I proge  prevedono 
una declinazione personalizzata di azioni tali da perme ere alle persone con disabilità, a raverso il 
sostegno di uno o più assisten  personali
dell’eguaglianza con gli altri cittadini. Gli strumenti economici attivati per il sostegno all’autonomia 

studi successivo alla istruzione dell’obbligo, all’inserimento lavorativo, a percorsi di inclusione 
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ressa , anche 
per le annualità successive.I proge  personalizza  di vita indipendente sono predispos , su 
richiesta e con il coinvolgimento dire o della persona con disabilità, che può avvalersi della 

domo ca sociale aderen  alla rete regionale, nonch  
dalle unità mul disciplinari o mul professionali is tuite presso i Servizi Sociali professionali degli 

indipendente, ai fini dell’ammissibilità  al  nanziamento è e e uata da ciascun Ambito territoriale
ll’Assessorato al Welfare per il monitoraggio 

sull’utilizzo delle risorse finanziarie disponibili.

procedura di tipo “aperto” con finestre temporali quadrimestrali

“Dopo di Noi".

Le risorse complessivamente disponibili ad approvazione del bando ammontavano a complessivi € 

assegnate agli ambiti con AD 121/2021 e € 2.000.000,00 derivanti dal Fondo regionale non 
autosufficienza 2022 a cui si aggiunge l'assegnazione di ulteriori € 1.500.000,00 derivanti dal 

complessivi € 6.125.000,00. 

annualità 2017 pari a € 642.701,16 assegnate agli ambiti con AD 104
1.540.000,00  a valere sul Fondo per il Dopo di noi annualità 2021 per complessivi  € 2.182.701,16.
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–
Istituzione dell’Ufficio regionale del RUNTS

Il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), previsto dall’art. 45 del D.Lgs. del 

gestione dello stesso avviene principalmente su base territoriale. All’ufficio statale del RUNTS si 

•

• l’iscrizione nel RUNTS dà diritto ad accedere alle agevolazioni (soprattutto di carattere 

•

• l’accesso al 5 per mille (quota di imposta sui redditi delle persone fisiche che il 

decorrere dall’anno successivo a quello di operatività del RUNTS). Gli Enti pugliesi iscritti al 
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contributo del 5x1000 per l’anno finanziario 2020 erano in totale 3.147 

•

• l'iscrizione nel Registro, secondo quanto previsto dall’art. 4 della L. 6 giugno 2016, n. 106, è 

degli Enti, la loro migrazione da una sezione all’altra, la tipologia di documenti da presentare per 
l’iscrizione, la modalità di deposito degli atti e di trasmigrazione degli enti, le regole di gesti

l’azione di supporto tecnico
l’Amministrazione ha sviluppato una struttura fortemente territoriale e di supporto alle Unità 

slocati sull’intero territorio regionale. Tale obiettivo riveste, nell’ambito delle attività 

efficacia dell’azione complessiva.
vorire parallelamente l’empowerment degli Enti del Terzo Settore 

collaborazione con l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI) per la realizzazione 

Tale collaborazione trova fondamento anche nel modello organizzativo regionale “MAIA” e 
successivamente “MAIA 2.0”, che individua nelle Agenzie Regionali gli enti elettivamente 

blico e Agenzia Regionale Strategica, realizza con l’Amministrazione regionale la progettazione 
e l’implementazione di iniziative di innovazione sociale rivolte anche ad Enti del Terzo Settore 
(ETS). Inoltre, fra le finalità istituzionali dell’Agenzia rien

sviluppo di progettualità orientate alla promozione e diffusione dell’innovazione in tutte le sue 

L’inizi
organizzativo, finalizzato all’avvio e alla gestione del RUNTS (di cui all’art. 45 del D.lgs. 117/2017 
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•

• facilitare l’organizzazione e la gestione del RUNTS mediante l’impiego di nuove risorse 

• Supportare le Unità Operative Distaccate della Regione Puglia, che svolgeranno un’azione 

Servizio al Volontariato per l’azione di supporto e sostegno alle associazioni del territorio;
• supportare l’attività di controllo da parte dell'Ufficio regio
•

L’intervento, quindi, ha garantito l’avvio del RUNTS in Puglia creando le condizioni affinch  si attu

L’intervento ha una matrice bidirezionale:
●
●

realizzazione dell’intervento tramite uno specifico 
accordo tra pubbliche amministrazioni di cui all’art. 15 della L. n. 241/1990. Attraverso tale 
accordo l’Ufficio regionale del RUNTS, istituito con A.D. 554 del 28/06/2019 e ricollocato come 

RUNTS, economia sociale, terzo settore e investimenti per l’innovazione 

presso la sede di Foggia, n. 2 presso la sede di Bari. La maggior parte delle attività dell’Ufficio del 
RUNTS si collocano nell’annualità 2022, anno in cui i dettati normativi, così come previsti dal
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–

Sviluppo dell’innovazione sociale funzionale all’incremento 

La misura ha l’obiettivo di

regionale di welfare e riconosce l’importanza del ruolo e della funzione dei cittadini, singoli e 

servizi con le disposizioni dell’art. 16 Partecipazione e cittadinanza attiva. 
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progettazione e nell’organizzazione degli interventi e dei servizi, nella va
dell’efficacia degli stessi. La stessa legge regionale, all’art. 16, comma 3, lettera a), individua tra le 

ll’attuazione del Piano Sociale di Zona può dare la collettività, 

la reciprocità tra cittadini nell’ambito della vita comunitaria.

Con l’approvazione della l.r. n. 13 luglio 2017, n. 28, “Legge sulla partecipazione”, la Regione Puglia 
–

diritti sociali, attività d’interesse generale, in modo coerente con il principio di sussidiarietà di 
cui all’art. 118 della Costituzione e con le indicazioni di cui alla l.n. 6 giugno 2016, n. 106.

Questo programma, pertanto, ha perseguito l’obiettivo di dare piena attuazione all’indirizzo 
normativo nazionale e regionale e all’accordo di programma sottoscritto tra la Regione Puglia e il 

o di capitale sociale, nell’ambito delle comunità locali, in coerenza con la 

obiettivi generali sono quelli indicati dall’atto di indirizzo ministeriale

indicati nell’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile: 

b) promuovere un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e opportunità di apprendimento

c) promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e 

f) promuovere un’agricoltura sostenibile e responsabile socialmente.
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aree prioritarie d’intervento individuate con l’atto d’indirizzo sono:

b) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani e all’interno delle imprese; 

c) sostegno all’inclusione sociale, in particolare delle persone con disabilità e non autosufficienti; 

della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e all’articolo 1, commi 86 e 87, della legge 11 dicembr

funzionale all’implementazione dell’offerta di servizi di supporto agli enti del Terzo Settore; 

Il programma, a seguito dell’incontro di insediamento del Tavolo regionale per l’attuazione della 
riforma del Terzo Settore, istituito presso l’Assessorato al welfare della Regione Puglia, svoltosi il 

’ulteriore area di intervento:

sviluppato in due linee di  nanziamento: Linea A – 
Programmi locali per l’implementazione di a vità di interesse generale e Linea B –
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La Linea B del Programma operativo regionale “PugliaCapitaleSociale 2.0” è

settore (di cui al D.Lgs. n. 117/2017 “Codice del Terzo Settore”). L’obiettivo è stato quello di 

l’adesione e la partecipazione degli enti sul territorio regionale, distinta per province
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laboratori nell’attuazione delle attività progettuali
valutazione complessiva, risultano distinguersi per l’efficacia delle azioni messe in opera dalle 
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associazioni, quei progetti all’interno dei quali il 
base di un’affinità di vision e di mission degli enti. 

Complessivamente l’efficacia degli interventi è stata ampiamente documentata, nella maggior 

un ottimo livello di penetrazione dei territori e di un’ottima risposta alle sollecitazioni e alle 

L’avviso PugliaCapitaleSociale 2.0 scommetteva sulla promozione del capitale sociale delle 
comunità locali e dell’innovazione s

numero massimo di tre, le aree prioritarie di intervento indicate nell’accordo di programma. 

particolare tra i giovani e all’interno delle imprese, i) contrasto alle solitudini involontarie specie 

sostegno all’inclusione sociale, in particolare delle persone con disabilità e non autosufficienti

interventi sull’intero territorio regionale

un’importante dotazione finanziaria.

L’avviso, pubblicato con atto d
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concessione e l’erogazione di contributi alle associazioni per fronteggi

all’esigenza di contenere la diffusione del co

spetto all’impatto sociale nelle comunità in cui esse operano. Ciascun progetto 

nel corso del 2020 e del primo semestre 2021, per effetto delle disposizioni legate all’esigenza di 

determinate dall’epidemia di COVID

nel registro nazionale di cui all’art. 7 della L. 383/2000 in qualità di enti affiliati, con autonomia 
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settore iscritte all’anagrafe delle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale 
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attuativi per l’utilizzo del Fondo Nazionale per la Povertà

strutture residenziali attraverso l’attivazione di nuovi percorsi 

l’autonomia

provvedimento di tutela da parte dell’autorità giudizi

La sperimentazione del progetto Care Leavers si colloca nell’ambito degli interventi di contrasto 

2018 “Criteri di riparto del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale e l’adozione del 

dell’articolo 7, comma 4 e dell’articolo 21, comma 6, lettera b), del Decreto Legislativo 15 
settembre 2017, n. 147” (GU Serie Generale n. 155 del 6

provvedimento di tutela da parte dell’autorità giudiziaria, e per i/le quali il compimento della 

anno d’età. In particolare, la sperimentazione si rivolge a giovani, prossimi alla maggiore età, 
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d’intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche s

acità dei servizi di accompagnare il completamento del percorso di crescita verso l’autonomia, 
garantendo la continuità dell’assistenza nei confronti degli interessati, e includendo i comuni 

maniera determinata i percorsi di sostegno all’autonomia dei neo

Progetto “Care Leavers” del MLPS, avviato 
nell’ambito degli interventi di contrasto alla povertà.

Tutor per l’Autonomia individuati) Tribunali per i Minorenni.
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E’ invitato permanentemente ai lavori del Tavolo il Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza e i 
rappresentanti del Ministero del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell’assistenza 
tecnica dell’Istituto degli Innocenti, nonch  il Tutor Nazionale di rif

er l’impiego, rappresentanti di associazioni/enti del terzo settore 
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L.R.29/2014” 

della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”
–

cui di cui all’art. 16 della l.r. 29/2014
– ovazione dell’avviso 

pubblico “accesso ai contributi statali destinati ai centri 
antiviolenza”

– Approvazione dell’avviso 
pubblico “accesso ai contributi statali destinati alle case 
rifugio”

–
annualità“programmi antiviolenza”
D.P.C.M 13 novembre 2020 “Fondo per le politiche relative ai 

per l’anno 2020, di cui 
all’articolo 5
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genere, a partire dall’approvazione della legge regionale n.29 del 4 luglio 2014 e dei Piano 
ha avuto in questi anni l’obiettivo di uscire dalla 

logica “progettuale” per sviluppare e consolidare un sistema di servizi e interventi stabili e diffusi 

richiamata Legge 29/2014 “
sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne” è 

interventi urgenti e indifferibili, grazie esclusivamente all’impegno volontario delle operatrici dei 

Gli interventi, ormai diventati “ordinari” nella programmazione regionale in materia e che vedono 
la regia regionale con riferimento all’attuazione e al monitoraggio delle attività, si basano 

e alle case rifugio, di primo e di secondo livello, ai sensi dell’art. 5 
bis del D.L. 93/2013, convertito in Legge 15 ottobre 2013, n. 119, attraverso l’utilizzo dei 

b) attuazione dei Programmi antiviolenza” a f
minori, finalizzati all’accoglienza, al sostegno e all’accompagnamento, tramite percorsi 
personalizzati, con l’obiettivo di supportarle durante tutto il percorso di fuoriuscita dalla violenza 

previsti dall’Intesa della Con

namento. La modalità dell’avviso consente di acquisire, unitamente alle indicazioni sugli 

dei precedenti DPCM di ripartizione delle risorse del “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 

l’abbattimento parziale  della retta prevista per l’inserimento delle donne, a beneficio degli enti 

Nell’ambito di queste risorse trovano sostenibilità anche le case per la protezione di secondo 

all’attivazione di nuove case di accoglienza.  La casa, ad indirizzo asso

all’Intesa Stato
disposizione è quello dell’equipe di lavoro del centro antiviolenza. Per il 2021 è stato assegnato 
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antiviolenza. L’Ambito Territoriale aderisce al Programma presentato dal Centro antiviolenza e lo 

lavorativo, all’accompagnamento verso 

per l’incolumità psichica e/o fisica propria e/o dei minori, finalizzati a garantire, insieme 
all’accoglienza di emergenza, un progetto personalizzato complessivo volto al superamento della 

favorire l’em

I Programmi antiviolenza, da realizzarsi perentoriamente nell’arco della durata massima di 24 

i Ambiti territoriali che avanzano istanza di finanziamento. L’avviso ha previsto, 

(anche l’importo allocato su pagamento rette case
configura quale cofinanziamento).  Entro i termini di scadenza fissati dall’Avviso AD 905/2021 sono 
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Nell’ambito dei servizi di prevenzione e contrasto della violenza, in attuazione della Del.G.R. 

progettazione per la partecipazione all’Avviso di cui al
– Dipartimento per le Pari Opportunita’ –

ati esclusivamente all’istituzione e al potenziamento dei centri di riabilitazione per 
uomini maltrattanti. L’iter di coprogettazione ha portato alla  formulazione e alla presentazione, 
nei termini previsti, del progetto regionale “ ” approvato e finanziato 

L’attuazione del progetto, avviata formalmente con la sottoscrizione dell’Atto di 

coprogettazione all’inizio del 2022, ha consentito  l’implementazione o, in alcuni casi  il 
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– – –
Azione 8.6a “Voucher e altri interventi per la 

ive)”

“
–

– – Azione 8.6a “Vo

inclusive)”. Criteri per l’utilizzo del “Voucher conciliazione””

“ –
Azione 8.6 “I

azione” “
e)” –

’ onciliazione”

D.G.R. n. 1140 del 07.07.2021 “ –
“

e)” –
l’adozione dell’Avviso Pubblico riferito all’erogazione del 

her conciliazione per minori nell’anno educativo 2021 –

“ –
– Sub Azione 8.6.a “Voucher e altri interventi per la 

conciliazione (women and men inclusive)” –
dell’Avviso Pubblico ri

conciliazione per l’anno educativo 2021 – –

Territoriali Sociali”

F.S.E. “Fondo Sociale Europeo”

P.O.C. “Programma Operativo Complementare”
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Migliorare e potenziare l’accessibilità dei serv

–

–

–

dell’utenza da accogliere;
–
–

“PugliaSociale” e del “Centro Servizi”

Il sostegno agli interventi volti all’aumento e alla qualificazione dei servizi educativi ed alla 

2013 sull’Asse III –
dell’intervento denominato Buono Servizio per l’infanzia e l’adolescenza per l’erogazione di un 
sostegno alle famiglie con minori dai 3 mesi ai 17 anni per l’accesso alle strutture e serv
accreditati mediante iscrizione nell’apposito Catalogo regionale delle strutture e dei servizi per 
l’infanzia e l’adolescenza. 
L’intervento è proseguito nel POR PUGLIA 2014 2020 sull’Obiettivo Tematico IX, Azione 9.7, Sub

2020 e sull’Obiettivo Tematico VIII, Azione 8.6, Sub

La misura “Voucher e altri interventi per la conciliazione (women and men inclusive)”, attivata 
mediante due distinti avvisi di cui alle AA.DD. n. 640/2020 per l’ann –
208/2021 per l’anno educativo 2021 –
dell’offerta di servizi e di strutture per minori, compresi nelle fasce di età 3

17 anni, mediante l’utilizzo di un titolo di acquisto denominato “Voucher conciliazione”, 

parte dell’Ambito Territoriale Sociale, sono realizzate tramite l’ausilio di una piattaforma 

bisogni educativi ed all’età del minore, all’atto di presentare la domanda opziona una delle unità di 
offerta iscritte nell’apposito Catalogo telematico.
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L’unità di offerta effettua l’abbinamento tra posto di
qualora l’Ambito Territoriale convalidi l’abbinamento, sulla base delle risorse finanziarie messe a 
disposizione dalla Regione Puglia, il minore può frequentare l’unità di offerta opzionata.
La tariffa applicata dall’u
compartecipazione a carico del nucleo familiare determinata tenendo conto del valore dell’ISEE, 

In continuità con l’anno educati –

usufruendo del Voucher anche per l’anno educativo 2021 –
L’erogazione del Voucher min

–
Risorse finanziarie complessivamente impegnate: € 57.441.982,75 di cui € 31.728.278,82 a valere 

fondi F.S.E. e P.O.C. e € 25.713.703,93 rivenienti da fondi del Bilancio regionale grazie ai quali è 

–
te impegnate: € 56.196.000 a valere su fondi P.O.C. che hanno 

Il sostegno agli interventi volti all’aumento e alla qualificazione dei servizi educativi tramite 
l’utilizzo di un titolo di acquisto ha consentito di migliorare e potenziare l’accessibilità dei servizi 

tempi di vita e di lavoro, le sinergie con l’obiettivo di incremento dell’occupazione femminile sul 
territorio, il principio di libera scelta delle famiglie rispetto all’offerta complessiva di servizi 

Nell’anno educativo 2020 –

TIPOLOGIA DI UNITA’ DI OFFERTA
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Buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e 





 blico n. 1/2017 (A.D. n. 442/2018) “Buoni 
servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e 
domiciliari per anziani e persone con disabilità”

il finanziamento, sull’intero territorio regionale,  d
domande di “Buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo 
diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità” 

 € 35.000.0

 € 3.382.000,00 a valere su  risorse del “Patto per lo 
– FSC 2014/2020” giusta 

Unità di Offerta iscritte al “Catalogo telematico dell’offerta” 
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–
–

– Azione 9.7 (FSE) e del Fondo di Sviluppo e Coesione 2014/2020 “Patto 
la Regione Puglia” e dal Programma Operativo Complementare POC Puglia 

L’attuale disciplina del Buono Servizio è definita dal  Programma Operativo regionale FSE 
–

28/09/2016, dall’Avviso Pubblico n. 1/2017 per la “domanda” di Buoni servizio (come aggiornato 
con A.D. n. 761/2020) e dall’Avviso Pubblico regolante il c.d. “Catalogo dell’Offerta” ex A.D. n. 

“titolo di acquisto” per il sostegno alla domanda di servizi a ciclo diurno semi

effetto dell’Atto dirigenziale
un’azione cardine nel panorama del sistema di Welfare 

, in quanto rappresenta l’unico  strumento economico a sostegno della domanda di 

sufficienti, sia dell’offerta che è andata man mano  crescendo in 

sull’intero territorio regionale, a beneficio del diritto di accesso, libera scelta e parità di 

c.a. 6.500 domande presentate nell’annualità 2021/2022 con un 
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anno in anno all’interno del procedimento medesimo.

l’erogazione di buoni servizio riferiti a servizi DIURNI e c.a. 17 Milioni di Euro per l’erogazione di 

Analizzando la rete dell’offerta dall’attuale sistema di Offerta accreditata sul Catalogo Telematico 
Istituito con A.D. n. 598/2020 per l’utilizzo dei Buoni Ser



                                                                                                                                42779Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 10-7-2023                                                                                     

“Recupero e riutilizzo di eccedenze, sprechi 
alimentari e prodotti farmaceutici”

“

”
L.R. n. 13/2017 “Recupero e 

farmaceutici” Approvazione dell’Avviso pubblico e delle 

valorizzando e promuovendo l’attività di s
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dell’organizzazione o della rete di organizzazioni che entra in sinergia con gli sforzi 

 implementazione di modalità innovative per l’animazione territoriale:



 sviluppo di studi di fattibilità per l’attivazione di nuovi social business e per la 

particolare nell’ambito dei Progetti da ammettere a finanziamento potranno ess

potenziamento della logistica di una rete regionale secondo un modello “hub&spoke” per 

valere sui fondi di investimento che la Regione Puglia renderà disponibili nell’ambito delle 


terzo settore, da imprese sociali e imprese profit nell’ambito del contrasto agli sprechi 
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L’Avviso relativo al triennio 2018/2020

€ 50.000,00. Per le sole città capoluogo il contributo finanziario regionale è stato 

’Avviso relativo al triennio 2021 –
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Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione”, approvato 

Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali (ora 

nell’ambito della programmazione 

approvato con la Decisione CE C(2014) 9676 dell’11 dicembre 

Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali (ora 

programmazione sociale) nell’ambito della programmazione 2014
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dedicati all’inclusione sociale e lavorativa di persone in situazione di grave svantaggio socio

di idonee misure di accompagnamento verso l’autonomia
Finanziamento complessivo € 1.964.300,00

resentato a valere sull’Avviso 4/2016, approvato nel 2017 ed  

con riferimento all’annualità 2021
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– –
– – –
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un’incidenza sulla popolazione complessiva pari al 7%). 

E’ interessante richiamare, in ultimo il dato sulla costante crescita della presenza straniera stabile 

giovane di quella italiana: quasi l’80% è costituita da popolazione attiva ed anche i giovani sono 

tendenziale diminuzione dell’incidenza della componente giovanile della popolazione 
pida rispetto all’andamento nazionale

imi vent’anni coinvolge un po’ tutte 

’
modello di previsione dell’Istat
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L’atlante delle strutture e dei servizi 

famiglia d’origine
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REDDITO DI DIGNITA’ –

–
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REDDITO DI DIGNITA’ –

–

ha varato un vasto programma di prevenzione e contrasto alle povertà e all’esclusione sociale ingran parte incentrato sull’introduzione di una nuova Misura di inclusione sociale attiva, 
all’Inclusione Attiva (S.I.A.), 



                                                                                                                                42809Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 10-7-2023                                                                                     

REDDITO DI DIGNITA’ –

Nonostante requisiti di accesso sull’anzianità di residenza più favorevoli rispetto alle Misure nazionali (per l’accesso al ReD era necessario avere almeno 12 mesi di residenza in Puglia), l’incidenza delle persone ammesse di nazionalità extra
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REDDITO DI DIGNITA’ –

Da questo punto di vista invece, negli anni si è registrata una certa “polarizzazione” verso le fasce di 67 anni) complessivamente “pesano” nell’ultimo Avviso 

Rispetto a questa dimensione di analisi, a partire dall’Avviso del 2019 si registra un progressivo 
nell’Avviso 2020). 

Premesso che il dato relativo all’Avviso 2019 per le famiglie con 5 componenti o più (molto più alto tra i target della Misura, rispetto al 2018, tra le famiglie ammesse all’Avviso 2020 si registra una 
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REDDITO DI DIGNITA’ –

(nel 2018 rappresentavano il 66,3% e con l’Avviso 2020 scendono al 57,4%), così come si abbassa il dall’11,7% del 2018 all’8,8 dell’Avviso 2020.
nell’ambito del POR Puglia 2014
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FOCUS n. 8/2022 

I minori fuori famiglia (MFF) e quelli 
non accompagnati (MSNA), in 

Puglia. Anno 2021 
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CONSIDERAZIONI INTRODUTTIVE 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali realizza annualmente, attraverso l’Istituto degli 
Innocenti di Firenze e in collaborazione con le Regioni e le Province Autonome, il monitoraggio 
dell’accoglienza dei bambini e dei ragazzi in affidamento familiare e nei servizi residenziali per 
minorenni. All’interno della rilevazione 2022, il Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità e Tenuta 
Registri della Sezione Inclusione sociale attiva della Regione Puglia, al fine di rispondere alle proprie 
esigenze di programmazione, ha arricchito lo studio del fenomeno con l’aggiunta di ulteriori sezioni 
di indagine. Questa attività è stata condotta in collaborazione con la Sezione Statistica regionale che 
ha garantito il supporto tecnico per la raccolta, le metodologie di validazione, la stima e 
l’elaborazione dei dati raccolti.  

In questo “focus” si presenta una sintesi delle analisi realizzate. 

Fonti: Indagine statistica sui minori fuori famiglia in carico ai comuni pugliesi – Anno 2021 

L’INDAGINE 2022 

La rilevazione effettuata nel 2022, della durata di tre mesi, ha coinvolto tutti i 257 Comuni pugliesi 
ma ha ottenuto un tasso di risposta finale pari a circa il 70,4% (tab.1); in valori assoluti sono stati 181 
sui 257 coinvolti, i comuni pugliesi ad aver partecipato inviando il questionario debitamente 
compilato e di questi, 10 non hanno minori allontanati dalla famiglia (MFF), né minori stranieri non 
accompagnati (MSNA). 

Tab.1 - Comuni rispondenti, per provincia. Puglia. Anno 2021 

Province Rilevati Comuni Tasso 
partecipazione 

BARI 18 41 43,9 
BAT 2 10 20,0 
BRINDISI 7 20 35,0 
FOGGIA 41 61 67,2 
LECCE 95 96 99,0 
TARANTO 18 29 62,1 
Totale 181 257 70,4 

Lo strumento di rilevazione utilizzato è stato un questionario, strutturato in 6 sezioni, e articolato 
come previsto dall’indagine nazionale promossa dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
integrato però con alcune domande specifiche legate alle esigenze di programmazione degli 
interventi regionali e locali. Il questionario è stato implementato all’interno di un foglio di calcolo, 
utilizzando celle di controllo che potessero essere d’ausilio al compilatore, e articolato in 6 fogli, uno 
per ciascuna sezione, più uno di “Informazioni generali”. È stato inviato via posta elettronica ai 
comuni che hanno provveduto a rispedirlo, una volta compilato.  

I fogli di calcolo ricevuti dai comuni sono stati organizzati, attraverso una procedura informatica, in 
un unico foglio contenente, per righe, i singoli comuni rispondenti e, per colonne, i singoli dati relativi 
a tutte le variabili rilevate.  
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Sempre attraverso procedure informatiche sono stati effettuati i controlli sui i) dati mancanti; ii) 
valori estremi; iii) congruenza rispetto alle richieste formulate. Le decisioni su ciascuna tipologia di 
controllo è stata presa con o senza una chiamata al comune rispondente coinvolto.  

L’analisi ha riguardato 2.130 minori di cui 1.562 MFF e 568 MSNA.  

Mentre per i MFF l’inserimento in comunità residenziale rappresenta la soluzione nel 59% dei casi 
per i MSNA, l’inserimento in comunità residenziale raggiunge il 99% (tab. 2). 

Tab.2 - Minori Fuori Famiglia (MFF) e Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA) per tipo di accoglienza. Puglia. Anno 
2021 

Minori Tipo di accoglienza Numero 

MFF 
Comunità residenziale 

 
923 

Affidamento familiare residenziale 639 

   
Totale MFF 1.562 

MSNA 
Comunità residenziale 

 
565 

Affidamento familiare residenziale 3 

   
Totale MSNA 568 

Totale complessivo 2.130 

MINORI FUORI FAMIGLIA (MFF) – accolti e dimessi nei servizi residenziali 

In Puglia esiste una rete di servizi residenziali autorizzati all’accoglienza dei minori molto diffusa ed 
articolata. Tale rete di offerta è costituita da diverse tipologie di strutture i cui standard sono definiti 
in maniera puntuale dal Regolamento regionale n. 4/2007 (e ss.mm.ii.). Nel complesso, al 
31/12/2021 sono presenti sul territorio regionale ben 258 strutture specializzate nell’accoglienza di 
minori. 

I minori fuori famiglia accolti in comunità residenziale sono 923 (valore assoluto fornito dai 181 
Comuni rispondenti); in rapporto all’ammontare totale della popolazione 0-17 anni risiedente nei 
comuni dell’indagine, i minori hanno una distribuzione geografica per provincia, riportata in fig. 1, 
che mostra l’incidenza più alta nella provincia di Bari con 2,6 MFF ogni 1.000 residenti seguita da 
vicino dalla provincia di Foggia con 2,3 MFF mentre l’incidenza inferiore appartiene alla provincia di 
Lecce con 1,7. 

Fig.1 - MFF accolti nei servizi residenziali per provincia. Puglia. Anno 2021 (per 1.000 residenti 0-17 anni)* 

 

*Ci si riferisce ai residenti dei 181 comuni rispondenti 
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Le tabelle che seguono danno indicazione sul numero Di MFF presenti nelle diverse tipologie di 
strutture residenziali di accoglienza. Il 79,01% dei minori è ospitato nelle Comunità educative e 
soltanto l’1,73% in Casa Famiglia (tabb. 3 e 4). Sul totale di quelli che sono in Comunità educative, il 
28,76% è della provincia di Bari (tab. 5). 

Tab.3 - MFF per struttura di accoglienza residenziale e per province. Puglia. Anno 2021 (valori assoluti) 

Province 

a) Comunità 
Familiare 

(art. 47 R.R. 
n. 4/2007) 

b) 
Comunità 
Educativa 

(art.48 R.R. 
n. 4/2007) 

c) Comunità 
Alloggio 

(art. 50 R.R. 
n. 4/2007) 

d) Comunità 
di Pronta 

Accoglienza 
(art. 49 

R.R.n.4/2007 

e) Casa 
Famiglia 
(art. 95 
R.R. n. 

4/2007)  

f) Gruppo 
Appartamento 
(art. 51 R.R. n. 

4/2007)  

Tot. 

BARI 26 197 25 3 0 18 269 
BAT 0 35 13 0 0 1 49 
BRINDISI 0 52 0 0 2 0 54 
FOGGIA 9 147 18 5 4 1 184 
LECCE 5 156 5 2 7 16 191 
TARANTO 18 98 0 6 2 1 125 
Totale 58 685 57 16 15 36 867 

Tab.4 - MFF per struttura di accoglienza residenziale e per province. Puglia. Anno 2021 (percentuali per riga) 

Province 

a) Comunità 
Familiare 

(art. 47 R.R. 
n. 4/2007) 

b) 
Comunità 
Educativa 

(art.48 R.R. 
n. 4/2007) 

c) Comunità 
Alloggio 

(art. 50 R.R. 
n. 4/2007) 

d) Comunità 
di Pronta 

Accoglienza 

e) Casa 
Famiglia 
(art. 95 
R.R. n. 

4/2007)  

f) Gruppo 
Appartamento 
(art. 51 R.R. n. 

4/2007)  

Tot. 

BARI 9,67 73,23 9,29 1,12 0,00 6,69 100,00 
BAT 0,00 71,43 26,53 0,00 0,00 2,04 100,00 
BRINDISI 0,00 96,30 0,00 0,00 3,70 0,00 100,00 
FOGGIA 4,89 79,89 9,78 2,72 2,17 0,54 100,00 
LECCE 2,62 81,68 2,62 1,05 3,66 8,38 100,00 
TARANTO 14,40 78,40 0,00 4,80 1,60 0,80 100,00 
Totale 6,69 79,01 6,57 1,85 1,73 4,15 100,00 

Tab.5 - MFF per struttura di accoglienza residenziale e per province. Puglia. Anno 2021 (percentuali per colonna) 

Province 

a) Comunità 
Familiare 

(art. 47 R.R. 
n. 4/2007) 

b) 
Comunità 
Educativa 

(art.48 R.R. 
n. 4/2007) 

c) Comunità 
Alloggio 

(art. 50 R.R. 
n. 4/2007) 

d) Comunità 
di Pronta 

Accoglienza 

e) Casa 
Famiglia 
(art. 95 
R.R. n. 

4/2007)  

f) Gruppo 
Appartamento 
(art. 51 R.R. n. 

4/2007)  

Tot. 

BARI 44,83 28,76 43,86 18,75 0,00 50,00 31,03 
BAT 0,00 5,11 22,81 0,00 0,00 2,78 5,65 
BRINDISI 0,00 7,59 0,00 0,00 13,33 0,00 6,23 
FOGGIA 15,52 21,46 31,58 31,25 26,67 2,78 21,22 
LECCE 8,62 22,77 8,77 12,50 46,67 44,44 22,03 
TARANTO 31,03 14,31 0,00 37,50 13,33 2,78 14,42 
Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Il 56,26% dei minori fuori famiglia accolti nei servizi residenziali è di genere maschile, il 43,74% è di 
genere femminile. In tutte le province, la prevalenza maschile è più marcata (tab. 6). 
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Tab.6 - MFF accolti nei servizi residenziali, per genere e per province. Puglia. Anno 2021 (percentuali per riga) 

Province M F MF 
BARI 53,74 46,26 100,00 
BAT 60,00 40,00 100,00 
BRINDISI 55,77 44,23 100,00 
FOGGIA 58,86 41,14 100,00 
LECCE 58,45 41,55 100,00 
TARANTO 53,17 46,83 100,00 
Totale 56,26 43,74 100,00 

Relativamente alle fasce di età, i dati rilevano che quasi il 60% dei minori accolti in strutture 
residenziali ha un’età compresa fra gli 11 e i 17 anni; prevale la BAT con il 86,05%, ultima la provincia 
di Lecce con il 47,93% (tab.7). 

Tab.7 - MFF accolti nei servizi residenziali, per classi di età e per province. Puglia. Anno 2021 (valori assoluti) 

Province 0-2 anni 3-5 anni 6-10 anni 11-14 anni 15-17 anni Tot. Incidenza 
11-17 

BARI 29 26 67 64 85 271 54,98 
BAT 2 3 1 20 17 43 86,05 
BRINDISI 4 8 11 8 19 50 54,00 
FOGGIA 14 24 28 35 69 170 61,18 
LECCE 24 29 60 47 57 217 47,93 
TARANTO 6 7 16 34 61 124 76,61 
Totale 79 97 183 208 308 875 58,97 

Una lettura del dato per provincia mette in luce una certa caratterizzazione dei territori: ad esempio 
in Puglia è del 59% l’incidenza dei minori con classe di età 11-17, nella provincia di Taranto è 
prevalente la classe 15-17 che raggiunge il 49,2% dei minori, nella BAT prevalgono gli 11-14enni 
(46,5%), nella provincia di Lecce invece troviamo come classe più presente la fascia 6-10 anni con il 
27,6% (fig.2). 
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Fig.2 - MFF accolti nei servizi residenziali per classi di età e per province. Puglia. Anno 2021 (percentuali per riga) 

 

Relativamente alla presenza di minori disabili i minori con disabilità certificata sono maggiormente 
presenti nella provincia di Bari (47,8%), seguita da Lecce con il 15,9% (tab. 8). 

Tab.8 - MFF con disabilità certificata per province. Puglia. Anno 2021 (valori assoluti e percentuali) 

Province Valori 
assoluti 

Valori 
percentuali 

BARI 54 47,8 
BAT 8 7,1 
BRINDISI 4 3,5 
FOGGIA 15 13,3 
LECCE 18 15,9 
TARANTO 14 12,4 
Totale 113 100,0 

La maggioranza dei minori, il 69,6%, è inserito in strutture residenziali ubicate nella stessa provincia 
di residenza del nucleo familiare; il 25,38% è collocato in strutture di altra provincia fuori Puglia e il 
5,02% in altra provincia della Puglia. 

Tab.9 - MFF per accoglienza territoriale, per province. Puglia. Anno 2021 (valori assoluti) 

Province In 
provincia Fuori Puglia 

In altra 
provincia 

della Puglia 
Tot. 

BARI 169 75 13 257 
BAT 2 8 9 19 
BRINDISI 12 0 0 12 
FOGGIA 138 20 6 164 
LECCE 123 19 7 149 
TARANTO 55 60 1 116 
Totale 499 182 36 717 
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Tab.10 - MFF per accoglienza territoriale, per province. Puglia. Anno 2021 (percentuali per riga) 

Province In 
provincia Fuori Puglia 

In altra 
provincia 

della Puglia 
Tot. 

BARI 65,76 29,18 5,06 100,00 
BAT 10,53 42,11 47,37 100,00 
BRINDISI 100,00 0,00 0,00 100,00 
FOGGIA 84,15 12,20 3,66 100,00 
LECCE 82,55 12,75 4,70 100,00 
TARANTO 47,41 51,72 0,86 100,00 
Totale 69,60 25,38 5,02 100,00 

I minori fuori famiglia (MFF) dimessi dai servizi residenziali nel 2021 sono 236, di questi il 28,81% 
sono della provincia di Bari, il 23,73% di quella di Lecce (tab.11 e fig.3). 

Tab.11 - MFF dimessi dai servizi residenziali, per province. Puglia. Anno 2021 (valori assoluti e percentuali) 

Province Valori 
assoluti 

Valori 
percentuali 

BARI 68 28,81 
BAT 15 6,36 
BRINDISI 13 5,51 
FOGGIA 44 18,64 
LECCE 56 23,73 
TARANTO 40 16,95 
Totale 236 100,00 

Fig.3 - MFF dimessi dai servizi residenziali, per province. Puglia. Anno 2021 (percentuali)  

Analizzando nello specifico il percorso dei minori che durante l’anno esaminato vengono dimessi dai 
servizi residenziali, si evince che oltre il 61% (225 minori) rientra nelle famiglie di origine mentre circa 
il 18% inizia un percorso di affido familiare (tabb. 12 e 13). 
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Tab.12 - MFF (minori) dimessi dai servizi residenziali, per tipologia di dimissione e per province. Puglia. Anno 2021 (valori 
assoluti) 

Province 
Rientro in 
famiglia 

di origine  

In 
affidamento 
preadottivo 

In 
affidamento 

familiare 

In altro 
servizio 

residenziale 

Raggiungimento 
di una vita 
autonoma 

Destinazione 
ignota Altro Tot. 

BARI 44 3 11 2 1 0 2 63 
BAT 16 0 2 1 0 0 0 19 
BRINDISI 10 0 1 1 0 0 0 12 
FOGGIA 17 5 6 6 2 5 1 42 
LECCE 37 0 8 4 0 0 2 51 
TARANTO 14 5 13 2 0 3 1 38 
Totale 138 13 41 16 3 8 6 225 

Tab.13 - MFF (minori) dimessi dai servizi residenziali, per tipologia di dimissione e per province. Puglia. Anno 2021 
(percentuali per riga) 

Province 
Rientro in 
famiglia 

di origine  

In 
affidamento 
preadottivo 

In 
affidamento 

familiare 

In altro 
servizio 

residenziale 

Raggiungimento 
di una vita 
autonoma 

Destinazione 
ignota Altro Tot. 

BARI 69,84 4,76 17,46 3,17 1,59 0,00 3,17 100,00 
BAT 84,21 0,00 10,53 5,26 0,00 0,00 0,00 100,00 
BRINDISI 83,33 0,00 8,33 8,33 0,00 0,00 0,00 100,00 
FOGGIA 40,48 11,90 14,29 14,29 4,76 11,90 2,38 100,00 
LECCE 72,55 0,00 15,69 7,84 0,00 0,00 3,92 100,00 
TARANTO 36,84 13,16 34,21 5,26 0,00 7,89 2,63 100,00 
Totale 61,33 5,78 18,22 7,11 1,33 3,56 2,67 100,00 

MINORI FUORI FAMIGLIA(MFF) IN AFFIDAMENTO FAMILIARE RESIDENZIALE 

I MFF in affidamento residenziale sono 639, il 29,11% degli affidamenti familiari è nella provincia di 
Lecce; il 22,07% in quella di Taranto e il 21,28% in quella di Bari (tab.14). 

Il 55,2% di minori in affidamento familiare è di sesso femminile; l’incidenza femminile è maggiore in 
tutte le province tranne in quella della BAT per la quale il 60% degli affidi riguarda i maschi (tab.15). 

Tab.14 - MFF in affidamento familiare residenziale per province. Puglia. Anno 2021 (valori assoluti e percentuali) 

Province Valori 
assoluti 

Valori 
percentuali 

BARI 136 21,28 
BAT 20 3,13 
BRINDISI 50 7,82 
FOGGIA 106 16,59 
LECCE 186 29,11 
TARANTO 141 22,07 
Totale 639 100,00 
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Tab.15 - MFF affidamento familiare residenziale per province. Puglia. Anno 2021 (percentuali per riga) 

Province M F MF 
BARI 49,26 50,74 100,00 
BAT 60,00 40,00 100,00 
BRINDISI 42,00 58,00 100,00 
FOGGIA 49,06 50,94 100,00 
LECCE 47,57 52,43 100,00 
TARANTO 46,04 53,96 100,00 
Totale 47,80 52,20 100,00 

La provincia della BAT si caratterizza per la più elevata incidenza degli 11-14enni (50%), Taranto per 
gli 6-10enni (36,23%), Bari per i 15-17enni (31,54%) e Brindisi per i 3-5enni (14%) (tab.16 e fig.4). 

Tab.16 - MFF in affidamento residenziale, per classi di età e per province. Puglia. Anno 2021 (valori assoluti) 

Province 0-2 anni 3-5 anni 6-10anni 11-14 anni 15-17 anni Tot. 
BARI 1 14 42 32 41 130 
BAT 0 1 3 10 6 20 
BRINDISI 0 7 13 20 10 50 
FOGGIA 2 5 34 42 21 104 
LECCE 3 16 60 56 46 181 
TARANTO 7 12 50 39 30 138 
Totale 13 55 202 199 154 623 

Fig.4 - MFF in affidamento residenziale, per classi di età e per province. Puglia. Anno 2021 (percentuali) 

 

I minori con disabilità certificata in affidamento residenziale familiare sono 34, accolti nelle diverse 
province come da tab.17. 
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Tab.17 - MFF in affidamento familiare residenziale con disabilità certificata per province. Anno 2021 (valori assoluti e 
percentuali) 

Province Valori 
assoluti 

Valori 
percentuali 

BARI 11 32,35 
BAT 3 8,82 
BRINDISI 4 11,76 
FOGGIA 3 8,82 
LECCE 7 20,59 
TARANTO 6 17,65 
Totale 34 100,00 

La natura dell’affidamento, giudiziale o consensuale, è descritta nella tab.18 e nella fig. 5. 
L’affidamento giudiziale è prevalente in Puglia con 452 casi sul totale di 569; la BAT si attesta al 100% 
in questo tipo di affidamento, seguita da Taranto al 94,55%, da ultima Foggia col 49%. 

Tab.18 - MFF in affidamento residenziale, per natura dell'affidamento, per province. Puglia. Anno 2021 (valori assoluti) 

Province Giudiziale Consensuale Tot. 
BARI 107 14 121 
BAT 20 0 20 
BRINDISI 35 12 47 
FOGGIA 49 51 100 
LECCE 137 34 171 
TARANTO 104 6 110 
Totale 452 117 569 

Fig.5 - MFF in affidamento residenziale, per natura dell'affidamento, per province. Puglia. Anno 2021 (percentuali) 

 

In Puglia, la durata dell’affidamento familiare supera i 4 anni nel 43,48% dei casi; per la provincia BAT 
raggiunge il 55%; è inferiore a 6 mesi solo nel 5,35% degli affidi; per la provincia di Brindisi raggiunge 
il 6,38% (tab.19). 
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In Puglia nel 91,77% dei casi i minori sono affidati a famiglie della stessa provincia (tab.20). In tutte le 
province, le coppie sposate rappresentano la tipologia di famiglia affidataria prevalente, con 
percentuali comprese fra il 79,52% della provincia di Taranto e il 94,95 di Foggia (tab21). 

Tab.19 - MFF in affidamento residenziale, per durata dell'affidamento, per province. Puglia. Anno 2021 (percentuali per 
riga) 

Province da meno 
di 6 mesi 

da 6 mesi 
a 1 anno 

da 1 a 2 
anni 

da 2 a 4 
anni 

oltre i 4 
anni Tot. 

BARI 6,20 10,85 27,91 13,18 41,86 100,00 
BAT 5,00 5,00 20,00 15,00 55,00 100,00 
BRINDISI 6,38 6,38 38,30 8,51 40,43 100,00 
FOGGIA 4,72 16,98 33,02 14,15 31,13 100,00 
LECCE 4,00 4,00 20,57 21,14 50,29 100,00 
TARANTO 6,61 28,93 6,61 12,40 45,45 100,00 
Totale 5,35 13,04 22,91 15,22 43,48 100,00 

Tab.20 - MFF in affidamento residenziale per tipo di inserimento, per province. Puglia. Anno 2021 (percentuali per riga) 

Province In 
provincia 

In altra 
provincia 

della Puglia 
Fuori Puglia Tot. 

BARI 92,73 5,45 1,82 100,00 
BAT 100,00 0,00 0,00 100,00 
BRINDISI 82,93 2,44 14,63 100,00 
FOGGIA 89,02 2,44 8,54 100,00 
LECCE 93,29 4,70 2,01 100,00 
TARANTO 93,68 6,32 0,00 100,00 
Totale 91,77 4,53 3,70 100,00 

Tab.21 - MFF in affidamento residenziale per tipo di famiglia affidataria, per province. Puglia. Anno 2021 (percentuali per 
riga) 

Province Coppie 
sposate 

Coppie 
conviventi Single Tot. 

BARI 86,67 1,67 11,67 100,00 
BAT 88,89 0,00 11,11 100,00 
BRINDISI 89,36 0,00 10,64 100,00 
FOGGIA 94,95 1,01 4,04 100,00 
LECCE 84,56 6,71 8,72 100,00 
TARANTO 79,52 3,61 16,87 100,00 
Totale 86,79 3,16 10,06 100,00 

I minori che hanno concluso l’affidamento familiare nel 2021 sono 64; più del 62% afferisce a due 
province: quella di Bari (39,06%) e di Lecce (23,44%), come da tab.22. 
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Tab.22 - MFF in affidamento residenziale che hanno concluso l’affidamento, per province. Puglia. Anno 2021 (valori 
assoluti e percentuali) 

Province Valori 
assoluti 

Valori 
percentuali  

BARI 25 39,06 
BAT 4 6,25 
BRINDISI 6 9,38 
FOGGIA 7 10,94 
LECCE 15 23,44 
TARANTO 7 10,94 
Totale 64 100,00 

In Puglia sono 29 su 64 i minori che nel 2021 hanno concluso il percorso di affidamento familiare e 
sono rientrati nella famiglia di origine a conclusione dell’affido; mentre per 13 minori ha preso avvio 
un percorso di affidamento preadottivo e 12 di essi sono inseriti in un servizio residenziale (tab.23). 

Tab.23 - MFF in affidamento residenziale per tipologia di percorso a conclusione dell’affidamento, per province. Puglia. 
Anno 2021 (valori assoluti) 

Province 
Rientro in 
famiglia 

di origine 

In 
affidamento 
preadottivo 

In 
affidamento 

familiare 

In altro 
servizio 

residenziale 

Raggiungimento 
di una vita 
autonoma 

Destinazione 
ignota Altro Tot. 

BARI 15 6 0 0 0 1 2 24 
BAT 0 0 1 1 0 0 0 2 
BRINDISI 2 0 3 2 1 0 1 9 
FOGGIA 2 4 0 4 0 0 1 11 
LECCE 9 1 0 1 0 0 0 11 
TARANTO 1 2 0 4 0 0 0 7 
Totale 29 13 4 12 1 1 4 64 

MINORI IN AFFIDAMENTO FAMILIARE NON RESIDENZIALE 

La rilevazione ha voluto monitorare anche i percorsi di affidamento non residenziale avviati dai 
comuni pugliesi. I minori coinvolti in questa tipologia di percorso sono 76, distribuiti territorialmente 
nella provincia di Bari per il 38,16%, seguita da Taranto per il 27,63% e Lecce per il 26,32% (tab.24). 

Tab.24 - Minori in affidamento familiare non residenziale, per province. Puglia. Anno 2021 (valori assoluti e percentuali) 

Province Valori 
assoluti 

Valori 
Percentuali 

BARI 29 38,16 
BAT 0 0,00 
BRINDISI 2 2,63 
FOGGIA 4 5,26 
LECCE 20 26,32 
TARANTO 21 27,63 
Totale 76 100,00 

Il genere prevalente è quello maschile per il 61,84% e si conferma in tutte le province con Foggia al 
75% (tab.25). 
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Tab.25 - Minori in affidamento familiare non residenziale, per genere, per province. Puglia. Anno 2021 (percentuali per 
riga) 

Province M F MF 
BARI 62,07 37,93 100,00 
BAT 0,00 0,00 0,00 
BRINDISI 0,00 100,00 100,00 
FOGGIA 75,00 25,00 100,00 
LECCE 65,00 35,00 100,00 
TARANTO 61,90 38,10 100,00 
Totale 61,84 38,16 100,00 

Oltre il 72% dei minori in affidamento familiare non residenziale è di età compresa fra gli 11 e i 17 
anni: in particolare il 39,19% è nella fascia 15-17 anni ed il 32,43% nella fascia 11-14 anni (tabb. 26 e 
27). 

Tab.26 - Minori in affidamento familiare non residenziale, per classi di età, per province. Puglia. Anno 2021 (valori 
assoluti) 

Province 0-2 
anni 

3-5 
anni 

6-10  
anni 

11-14 
anni 

15-17 
anni Tot. 

BARI 0 1 2 9 15 27 
BAT 0 0 0 0 0 0 
BRINDISI 0 0 0 1 1 2 
FOGGIA 0 0 0 4 0 4 
LECCE 1 2 4 5 8 20 
TARANTO 1 2 8 5 5 21 
Totale 2 5 14 24 29 74 

Tab.27 - Minori in affidamento familiare non residenziale, per classi di età, per province. Puglia. Anno 2021 (percentuali 
per riga) 

Province 0-2  
anni 

3-5  
anni 

6-10  
anni 

11-14 
anni 

15-17 
anni Tot. 

BARI 0,00 3,70 7,41 33,33 55,56 100,00 
BAT 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
BRINDISI 0,00 0,00 0,00 50,00 50,00 100,00 
FOGGIA 0,00 0,00 0,00 100,00 0,00 100,00 
LECCE 5,00 10,00 20,00 25,00 40,00 100,00 
TARANTO 4,76 9,52 38,10 23,81 23,81 100,00 
Totale 2,70 6,76 18,92 32,43 39,19 100,00 

Quanto alla durata dell’affidamento non residenziale, la percentuale più alta, 28,57%, è registrata 
nella fascia da 6 mesi a un anno, seguita, con il 27,27%; dalla fascia oltre i 4 anni ; da ultimo, con il 
9,09%, si trova la fascia da 2 a 4 anni (tab.28). 
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Tab.28 - Minori in affidamento familiare non residenziale, per durata dell’affidamento, per province. Puglia. Anno 2021 
(percentuali per riga) 

Province da meno 
di 6 mesi 

da 6 mesi 
a 1 anno 

da 1 a 2 
anni 

da 2 a 4 
anni 

oltre i 4 
anni Tot. 

BARI 13,79 20,69 31,03 10,34 24,14 100,00 
BAT 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
BRINDISI 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 100,00 
FOGGIA 14,29 28,57 0,00 0,00 57,14 100,00 
LECCE 10,00 30,00 20,00 15,00 25,00 100,00 
TARANTO 5,26 42,11 31,58 5,26 15,79 100,00 
Totale  10,39 28,57 24,68 9,09 27,27 100,00 

MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI (MSNA) – accolti e dimessi nei servizi residenziali 

La quasi totalità dei 568 minori stranieri non accompagnati (565) è accolta nei servizi residenziali. La 
provincia con il numero più alto di minori, 44,25%, è Lecce, seguita da Bari (25,31%), Taranto 
(15,93%), Foggia (8,14%), Brindisi (6,19%) ed il caso unico della provincia BAT con un solo minore 
(tab.29). L’incidenza percentuale dei maschi (87,23%) è di molto superiore a quella delle femmine 
(12,77%) (tabb.29 e 30). 

Tab.29 - MSNA accolti nei servizi residenziali, per province. Puglia. Anno 2021 (valori assoluti) 

Province Valori 
assoluti 

Valori 
percentuali 

BARI 143 25,31 
BAT 1 0,18 
BRINDISI 35 6,19 
FOGGIA 46 8,14 
LECCE 250 44,25 
TARANTO 90 15,93 
Totale 565 100,00 

Tab.30 - MSNA accolti nei servizi residenziali, per sesso e per province. Puglia. Anno 2021 (percentuali per riga) 

Province M F MF 
BARI 97,20 2,80 100,00 
BAT 100,00 0,00 100,00 
BRINDISI 85,71 14,29 100,00 
FOGGIA 89,13 10,87 100,00 
LECCE 76,80 23,20 100,00 
TARANTO 100,00 0,00 100,00 
Totale  87,23 12,77 100,00 

La maggior parte dei MSNA è adolescente: ben 517 minori rientrano nella classe di età 15-17, 27 in 
quella dai 6 ai 14 anni e soltanto 2 in quella inferiore a 5 anni. 
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Tab.31 - MSNA accolti nei servizi residenziali, per classi di età e per province. Puglia. Anno 2021 (valori assoluti) 

Province 0-2 
anni 

3-5 
anni 

6-10  
anni 

11-14 
anni 

15-17 
anni Tot. 

BARI 0 0 3 5 135 143 
BAT 0 0 0 0 1 1 
BRINDISI 0 0 0 0 19 19 
FOGGIA 0 0 0 3 43 46 
LECCE 0 2 7 6 235 250 
TARANTO 0 0 0 3 84 87 
Totale 0 2 10 17 517 546 

I MSNA dimessi dai servizi residenziali nel 2021 sono 169, di cui il 48,59% da strutture della provincia 
di Lecce e il 28,25% da servizi della provincia di Bari (fig.6 e tab.32)  

Fig.6 -MSNA dimessi dai servizi residenziali, per provincia. Anno 2021 (percentuali) 

Analizzando i percorsi post dimissioni, si rileva che 105 minori (62,13%) dei dimessi hanno una 
destinazione ignota, un fenomeno che riguarda in modo particolare la provincia di Bari con 49 casi; 
sono 36 i minori che hanno come destinazione un altro servizio residenziale e tutti in provincia di 
Lecce, mentre 21 raggiungono una vita autonoma (tab.32e tab.33). 

Tab.32 - MSNA dimessi, per tipo di destinazione e provincia. Puglia. Anno 2021 (valori assoluti) 

Province 
Rientro in 
famiglia 

di origine  

In 
affidamento 
preadottivo 

In 
affidamento 

familiare 

In altro 
servizio 

residenziale 

Raggiungi
mento di 
una vita 

autonoma 

Destinazion
e ignota Altro Tot. 

BARI 1 0 0 0 0 49 0 50 
BAT 0 0 0 0 0 1 0 1 
BRINDISI 0 0 0 0 0 7 0 7 
FOGGIA 0 0 0 0 15 12 2 29 
LECCE 0 0 0 36 6 36 4 82 
TARANTO 0 0 0 0 0 0 0 0 
Totale 1  0  0 36 21 105 6 169 
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1,13
3,95

18,08

48,59

BARI BAT BRINDISI FOGGIA LECCE TARANTO



                                                                                                                                42827Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 10-7-2023                                                                                     

 Regione Puglia – Ufficio Statistico   Focus n.8 

16 

Tab.33 - MSNA dimessi, per tipo di destinazione e provincia. Puglia. Anno 2021 (percentuali per riga) 

Province 
Rientro in 
famiglia di 

origine  

In 
affidamento 
preadottivo 

In 
affidament
o familiare 

In altro 
servizio 

residenziale 

Raggiungi
mento di 
una vita 

autonoma 

Destinazio
ne ignota Altro tot 

BARI 2,00 0,00 0,00 0,00 0,00 98,00 0,00 100 
BAT 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 0,00 100 
BRINDISI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 0,00 100 
FOGGIA 0,00 0,00 0,00 0,00 51,72 41,38 6,90 100 
LECCE 0,00 0,00 0,00 43,90 7,32 43,90 4,88 100 
TARANTO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0 
Totale 0,59 0,00 0,00 21,30 12,43 62,13 3,55 100 

UFFICIO STATISTICO, Via G. Gentile, 52 - 70126 Bari 
email: ufficio.statistico@regione.puglia.it 
sito: www.regione.puglia.it/ufficiostatistico 
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IN PUGLIA. L’ACCESSO E L’ACCOGLIENZA 

l’Ufficio 

on l’istituzione dell’apposita 
sezione “

”, prevista dalla Legge Regionale 

fenomeno “Violenza di genere” hanno assunto una 

strumenti per  la raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei 

L’obiettivo è duplice: verificare l’impatto delle scelte 

PO “Monitoraggio 
e alle Case Rifugio”

Il Servizio “Minori, Famiglie e Pari Opportunità”, 
struttura competente per l’Osservatorio, di concerto e 

donne a tali centri. Dal 2015, l’indagine 

Dal 2017, grazie all’Accordo di collaborazione c

2020, l’Istat reali
un’indagine su

previsti dall’Intesa ratificata in Conferenza Stato

L’ISTAT, sempre in collaborazione con le Regioni, 

l’i sull’utenza

relativi all’ann

un’articolazione capillare e ben 
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, anche se la stessa accede più volte nell’anno al 

L’ampia maggioranza 
l’invio è 

e le Forze dell’Ordine 

In Puglia, nell’8

ll’esito dell’accesso, 

l’a
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annualità. L’incidenza più alta,

–

l’8,7%
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dell’anno 2020 

’incidenza 

2020, la percentuale di donne con un’occupazione 

con un’occupazione precaria e, quindi, con una fonte 

l’incidenza delle 

l’incidenza
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dell’anno precedente, sia nella percentuale di donne 

Nell’81,9

conviventi) e l’ex partner.  
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Il “partner attuale” è l’autore di violenza nel 

mentre gli “ex” continuano ad agire violenza, 

per l’1,

“secondo aggressore” perché le donne rif

el 2021 confermano il trend dell’anno 
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all’annualità precedente ma il tasso è comunque 

della “normalità” dopo le restrizioni della pandemia e 

spesso legate ai percorsi giudiziari per l’affidamento 

“ascolto ” mette in luce la 

fondanti l’accoglienza dei CAV e che ne costituiscono 

l’operazione di disconferm

l’8
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quali, ad esempio, l’allontanamento e la messa in 
sicurezza, il sostegno economico e l’

dall’incremento della 

dell’ordine, 

antiviolenza e all’eventua

leggermente diversa dall’annualità precedente. 

che passa dal 6,1% all’8,4%, 



42836                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 10-7-2023

L’accoglienza delle donne presso le case 

l’annualità 202
’accesso delle donne avviene 

collaborazione con le forze dell’ordine, soprattutto in 

sicurezza immediata per tutelare l’incolumità psico

pericolo rilevato per l’incolumità delle donne, non 

contempo un minor distacco dalla “normalità”.
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strettamente legato alla possibilità di un’occupazione 

ostacolo all’indipendenza economica 

rifugio, quindi, l’acquisizione di una qualifica 

l’autonomia che solo un lavoro stabile può garantire.

Sotto l’aspetto occupazionale

all’anno precedente di ben 8 punti percentuali

infatti, più che l’esiguità del fenomeno rispetto a 

l primo posto c’è 

L’autore delle violenze per le quali le donne e i loro 
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che la porti all’

garantire l’interruzione delle condotte violente e/o
fermo dell’autore dei reati, costringe le donne e i loro 

Con riferimento all’esito del percorso, si registra una 
“rinuncia al servizio” nel 

“ ”
“rinuncia al servizio” merita di 
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servizi sociali e per l’inclusione presenti sul territorio.

I, FAMIGLIE E PARI OPPORTUNITA’


